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 1. Per effettuare uno studio di scenario con i dati dei modelli climatici è opportuno:
 a) utilizzare un solo modello valutato come il migliore nel passato secondo un criterio oggettivo;
 b) interpolare i dati del modello ad alta risoluzione;
 c) se possibile utilizzare i dati del maggior numero di modelli per caratterizzare l'incertezza degli stessi;
 d) scegliere a caso un numero di modelli che sia compatibile con le capacità di calcolo di cui si dispone.

 2. Per ridurre l'incertezza dei modelli climatici è meglio utilizzare una procedura di calibrazione/correzione che corregga:
 a) e medie dei dati dello scenario futuro in modo che sia identica a quella dei dati misurati per il passato;
 b) la varianza dei dati dello scenario futuro in modo che sia identica a quella dei dati misurati per il passato;
 c) la media e la varianza dei dati dello scenario futuro in modo che sia identica a quella dei dati misurati per il passato;
 d) la distribuzione di probabilità dei dati dello scenario futuro in modo che sia identica a quella dei dati misurati per il  

passato.

 3. In uno dei casi studio discussi si è mostrato che la produzione agricola di qualunque specie:
 a) può aumentare nonostante la diminuzione delle precipitazioni e l'aumento della temperatura media;
 b) diminuisce a seguito della diminuzione delle precipitazioni;
 c) diminuisce a causa dell'aumento della temperatura media;
 d) diminuisce a causa dell'aumento del contenuto di CO2 in atmosfera.

 4. In un altro caso studio abbiamo mostrato che l'intrusione salina in un acquifero:
 a) diminuisce sempre a causa della diminuzione delle precipitazioni e dell'aumento della temperatura media;
 b) può essere infuenzata solo in modo marginale dal cambiamento climatico ed in misura maggiore dallo scenario di  

utilizzo delle risorse stesse;
 c) diminuisce sempre a causa della diminuzione della precipitazione;
 d) diminuisce sempre a causa dell'aumento delle temperatura media.



 5. Il modello di propagazione di incendi (Fire Spread Model) di Rothermel permette di calcolare la velocità di avanzamento  
del fronte risolvendo:
 a) tutte le reazioni della combustione, con bilanciamento stechiometrico delle specie chimiche presenti in un volume 

elementare di combustibile e comburente;
 b) tutte le equazioni fsiche di diffusione-trasporto del calore per una determinata specie vegetale;
 c) un  set  di  equazioni  semi-empiriche  per  la  conservazione  dell’energia  per  combustibili  ideali,  caratterizzati  da  

semplici proprietà chimiche, fsiche e geometriche;
 d) un’equazione di continuità per il vento associato ad un modello di turbolenza termica.

 6.  Perché il campo di vento ottenuto da una catena meteorologica standard non è ottimale come input per calcolare il Rate  
of Spread del modello di Rothermel?
 a) Perché una catena meteorologica standard restituisce un output di vento solo a determinati istanti temporali e non  

esattamente all’istante voluto dell’innesco dell’incendio.
 b) Perché  un  campo  di  vento  semplicemente  interpolato  da  una  catena  meteorologica  standard  mantiene  una  

variabilità spaziale troppo grossolana rispetto alla variabilità spaziale necessaria alla simulazione di incendi.
 c) Perché una catena meteorologica standard ha una risoluzione spaziale troppo dettagliata rispetto alla risoluzione  

spaziale necessaria alla simulazione di incendi.
 d) Perché in una catena meteorologica standard il vento in prossimità della superfcie è ricavato dal vento a 850hPa con  

un’interpolazione verticale lineare dello strato limite atmosferico.

 7. Cosa si intende per “Tempo di Arrivo” (Arrival Time) in una simulazione di incendi con un Fire Spread Model?
 a) Il tempo simulato che trascorre tra l’avvistamento di un incendio e l’arrivo in loco delle squadre di contrasto.
 b) Il tempo impiegato nella simulazione dell’incendio a bruciare completamente un ettaro di combustibile standard.
 c) Il  lasso  di  tempo  necessario  per  completare  una  simulazione  di  un  incendio  su  una  unita  di  calcolo  ad  alte  

prestazioni. 
 d) Dato un iniziale fronte di incendio, l’Arrival Time è il tempo minimo entro il quale un particolare punto (non ancora  

combusto) viene raggiunto dal fronte.

 8. Cosa permette l'accelerazione del fusso di immagini dal server verso il client?
 a) Una rete in fbra ottica.
 b) Un intero pc particolarmente performante lato client.
 c) Lato server si intercettano le chiamate della scheda grafca, si comprimono, e si inviano al client.
 d) Una scheda video performante lato client.

 9. Vantaggi in termini di sicurezza del 3D Cloud:
 a) algoritmi di criptaggio a 128 bit;
 b) virtualizzazione delle risorse;
 c) compressione H264;
 d) i dati restano sul server e non devo muoverli sulla rete.

 10. Vantaggi del gpu sharing:
 a) utenti diversi possono accedere alla stessa scheda video ma mai contemporaneamente a prescindere dal OS;
 b) utenti diversi possono accedere contemporaneamente alla stessa scheda video su qualunque OS;
 c) utenti diversi possono accedere contemporaneamente alla stessa scheda video solo su LINUX;
 d) utenti diversi possono accedere contemporaneamente alla stessa scheda video solo su Windows.
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